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Ieri tra parte pubblica (Sanità, Regioni, Comuni) e sindacati di categoria 

Accordo firmato per i medici: 
così migliorerà l'assistenza 

I sanitari ridurranno il numero degli assistiti in tempi più rapidi - Il titolare af
fiancato da un altro medico USL - Scheda sanitaria, ambulatorio, certificazioni 

ROMA — Da ieri sera si può 
andare dal medico di fiducia 
senza dover pagare la visita. 
Ieri, infatti, è stato firmato 
l'accordo per il rinnovo della 
convenzione che regola l'atti
vità di circa 70 mila medici 
generici. Su un altro vergan
te, intanto, è in corso al mi
nistero della Sanità un e-
stremo tentativo per evitare 
che nuovi aisagi ricadano sui 
cittadini per lo sciopero 
proclamato per domani e 
martedì dai medici ospedalie
ri. I 50 mila sanitaii degli 
ospedali chiedono l'applica
zione del contratto firmato lo 
scor-,0 giugno e una rivaluta
zione retributiva pari a quel
la riconosciuta ai medici ge
nerici. soprattutto per quanto 
riguarda i medici a teniDO 
pieno. La parte pubblica 
(Sanità. Regioni, Comuni) si 
è dichiarata disponibile sia 
per l'applicazione del con
tratto che per un più giusto 
riconoscimento del ruolo dei 
medici a tempo pieno. Dopo 
un primo confronto, avvenuto 
ieri, un nuovo incontro è 
previsto per oggi. 

Ma vediamo le novità in
trodotte nella convezione per 
i medici generici rispetto al 
testo d'intesa che era stato 
siglato il 31 dicembre scorso 

e su cui una settimana fa si 
<ra verificata la rottura. Si 
tratta di novità positive che. 
in maniera più incisiva e più 
Hìia/a. tendono a migliorare 
la qualità dell'assistenza (la 
parte strettamente economica 
non era stata rimessa in di
scussione* 36.000 lire annue 
per assistito al medico con 
500 scelte; 32.000 lire annue 
per ogni assistito e.->Jberanti '.e 
500 scelte sino a un massimo i 
di 1 500: 24.000 lire annue per 
ogni assistito oltre le 1.500 
scelte). 

Già in questo progressivo 
scalare dell'onorano per i 
medici « supermassimalisti ». 
cioè quelli con più di 1.500 
scelte, era stato introdotto 
un criterio frenante dello 
•scandaloso fenomeno del 
passato, quando il « medico 
della mutua » con 3 4 5 mila 
assistiti era diventato più un 
< robot » (pressato dalle a-
ziende farmaceutiche e dai 
« boss » clientelari della DC) 
rhe un sanitario. Erano stati 
•stabiliti anche tempi di ridu
zione del numero degli assi
stiti. Chi ne aveva migliaia 
doveva rientrare nel « tetto » 
o massimale di 1.500 in que
sto modo: a 2.200 entro il 
dicembre '81; a 2.000 entro 
1*82; a 1.800 entro 1*83. Ora i 

tempi di riduzione sono stati 
più ravvicinati e resi anche 
più vincolanti: al 30 giugno 
prossimo il « supermassima-
lista > dovrà scendere a 2.300 
assistiti: a 2.200 entro il 31 
dicembre 1981; a 2.000 entro 
r«3: a 1.800 entro il settem
bre 1983. 

Oltre a questo il punto di 
maggiore contrasto rimaneva 
la modalità per attuare tale 
riduzione. I medici avrebbero 
\ohito associare un altro 
medico e pagarlo direttamen
te per la sua opera di « col
laborazione », ciò che avrebbe 
instaurato un rapporto di la
voro anomalo e assai perico
loso. con un'altra figura di 
medico che non aveva alcun 
riconoscimento giuridico e 
esposto a qualsiasi ritorsione. 
anche per quanto riguarda la 
retribuzione. Il danno mag
giore sarebbe stato una de 
qualificazione dell'assistenza. 

L'intervento ' della parie 
pubblica — soprattutto di 
Regioni e Comuni — ha por
tato a questa soluzione. Il 
medico « supermassimalista » 
ha due strade: può rinuncia
re alla parte di assistiti ec
cedente (ma questa strada 
produrrebbe degli inconve
nienti perchè il rapporto tra 
medico e assistito verrebbe 

bruscamente rotto) ; oppure 
può associare al proprio 
studio un altro medico da lui 
stesso scelto tra quelli com
presi negli elenchi dei medici 
convenzionati con pochi as
sistita. 

11 secondo medico sarà pe
rò pagato direttamente dal
l'organismo sanitario di ba^e 
(USL.). Si poira cosi stabilire 
un rapporto più diretto tra 
nuovo medico e assistito: 
quest'ultimo potrà sempie, 
quando lo vuole, rinunciare 
al vecchio titolare e scegliere 
il nuovo medico che divente
rà così il suo « medico di 
fiducia ». 

Nel caso in cui il « super-
massimalista » non accettasse 
nessuna delle due soluzioni, 
interverrebbe la USL che di 
autorità — e ciò dal 1. luglio 
prossimo in poi — procede
rebbe all'azzeramento delle 
scelte. Praticamente il medi
co perderebbe tutti i suoi as
sistiti i quali potranno sce
gliere qualsiasi altro medico 
che non abbia più di 1.500 
assistiti. Potrebbe essere con
fermato il vecchio titolare: 
ma in questo caso egli co
mincerebbe il suo rapporto 
convenzionato ex novo e non 
potrebbe avere più di 1.500 
assistiti. 

ROMA — Il ministro Aniasi mentre firma la nuova convenzione 
dei medici di famiglia 

Altre novità che tendono a 
migliorare l'assistenza quali
ficando la professionalità del 
medico sono: la scheda sani
taria. l'ambulatorio, la certi
ficazione. La scheda sanitaria 
di ogni assistito dovrà essere 
tenuta dal medico sia per 
disporre di una documenta-
7Ìone utile per il suo lavoro 
(ogni malato ha la sua storia 
sanitaria che deve essere 
consultata e aggiornata), sia 
per dare modo al servjzio 
sanitario pubblico di trarne 
elementi di valutazione sul
l'andamento delle malattie e 
sul modo di intervenire per 
prevenirle e combatterle. I-
noltre il medico è tenuto a 
disporre di un ambulatorio 
at'rezzato (sala d'attesa, sala 
di visita, infermiera, telefono, 

servizi igienici, auto, ecc.). 
Una commissione di controllo 
interverrà per obbligare tutti 
i medici ad essere in regola. 

Infine la certificazione (per 
le assenze dal lavoro, per 
l'iscrizione alla scuola, per 
accedere a determinate attivi
tà lavorative, ecc.) sarà ef
fettuata gratuitamente (e non 
pagata a parte come volevano 
i medici) poiché costituisce 
un aspetto dell'attività pro
fessionale. E' stato solo stabi
lito di precisare in quali casi 
occorre il certificato medico 
(oggi richiesto anche laddove 
non esiste una effettiva ne
cessità) e quali analisi o ra
diografie sono veramente uti
li (ad esempio per svolgere 
attività sportiva agonistica). 

CO. t . 

Le difficoltà nei lavori parlamentari 

Rientrano i tentativi polemici 
verso la presidenza della Camera 

Esponenti della maggioranza prendono le distanze da Labriola - Messa a pun
to della presidenza - Le divisioni nel quadripartito e le responsabilità del Pr 

ROMA — Dopo la riunione dell'altro giorno fra Forlani ed ì 
capigruppo della maggioranza sul difficile andamento dei la
vori parlamentari, e dopo l'interpretazione assai polemica (sino 
ad un trasparente attacco al presidente della Camera) che 
ne a\eva dato il socialista Silvano Labriola, una nota della 
presidenza di Montecitorio ha richiamato ieri i termini reali 
delle questioni in discussione. 

E' « importante > — vi si legge tra l'altro — che i gruppi 
parlamentari concentrino la loro attenzione su norme e prassi 
che disciplinano la programmazione dei lavori della Camera; 
ma va anche ricordato — aggiunge la nota — che il regola
mento attribuisce alla decisione unanime della conferenza dei 
capigruppo « ogni potestà nella determinazione dell'ordine dei 
lavori*. Senza questa unanimità, l'ordine dei lavori va deciso 
giorno per giorno, e dalla maggioranza che si forma in as
semblea >. 

Ebbene, « il presidente Jotti — ricorda a questo punto la 
nota — ha più volte in passato, ed anche in recenti occasioni. 
richiamato la necessità che tutti i soggetti istituzionali re-
simnsabili concorrano, anche con riforme regolamentari, a rea
lizzare al più presto tutte quelle condizioni che rendano pos
sibile o più profìcuo il rendimento dei lavori parlamentari ». 
In questo senso c'è l'assicurazione del e pieno impegno » della 
Jotti e la sua « completa disponibilità ad approfondire e defi-

Dopo lo parentesi del centro sinistra 

Ricostituita a Andria 
una giunta di sinistra 

nire questi temi in tutte le sedi in cui potranno istituzional
mente'essere posti >. 

Sin qui la nota ufficiosa della presidenza della Camera, che 
ovviamente evitava di entrare nel merito politico della que
stione. Cioè dell'evidente tentativo di un settore della maggio 
ranza dì aprire un nuovo fronte polemico, forse in relazione 
alie stesse tensioni e divisioni cosi evidenti nel quadripartito, 
e certamente nel tentativo-diversivi'» di coinvolgere ì comunisti 
nella responsabilità (che essi manifestamente non hanno) per 
le difficoltà dei lavori parlamentari. 

Ne! corpo della stessa giornata di ieri, numerose dichiara
zioni confermavano l'esistenza di profonde differenziazioni nello 
schieramento quadripartito. Ha cominciato il presidente dei 
deputati repubblicani. Oscar Mammì. precisando — anche in 
relazione a notizie definite -i in parte inesatte » — che nel ver
tice con Forlani si era convenuto « sulla necessità di addive
nire al più presto all'esame da parte dell'assemblea delle mo
difiche regolamentari che l'esperienza ha ormai dimostrato 
necessarie e urgenti » (il pacchetto delle proposte di modifica 
dovrebbe essere licenziato tra dieci giorni dalla apposita giunta 
della Camera . Mammi ha specificato che i rappresentanti della 
maggioranza avevano deciso di chiedere un incontro al presi
dente della Camera — dal quale, intanto, ieri è stato ricevuto 
il capogruppo de Gerardo Bianco — «per assicurargli il so-

Dal nostro corrispondente 
ANDRIA — Dopo la paren
tesi del centro sinistra dura

ta alcuni mesi. Andria ha nuo
vamente una amministrazio
ne di sinistra: giovedì scor 
so. nella tarda serata, è sta
to infatti eletto il nuovo sin
daco, il comunista G:ii5eo;je 
Alleino che nella passata •** 
gislatura ha ricoperto diver 
si incarichi amminisi:*uivi 
tra cui l'assessorato alle fi
nanze. Con 1 elezione del ->;n 
daco si è realizzato il pnn.o 
allo dell'accordo sigialo ven 
ti giorni fa ira il PCI. il PSI 
e il PSDI per dar vaa aìi<» 
mazgiOranzì di sinistra. 

La situazione della città, un 
grosso ce.uro di oltre 80 ni'. 
.a abitanti, non è rosea- du
rante la gestione del centro
sinistra essa ha subito miar-
t. un lungo periodo di stasi 
legislativa e amministrativa 
La nuova amministra ziont-. 
che dispone di 22 sez?i su 40 
(16 PCI. 5 P5I, 1 PSDI) sa
rà insediata entro domenica 
prossima per stringere i tem
pi della propria operativìtì. 
Non è stato ancora poss.b.'.e 
discutere il programma della 
nuova ammimsirazione, il cui 
testo è stato distribuito per 
il momento a tutti i consi 
glieri. Si t rat ta di un prò 
gramma sintetico che tende 
alla risoluzione dt alcune 
questioni nodali della cut* 
senza pretendere di essurt 
re tutti i problemi nei duo 
anni che rimangono all'at
tuale legislatura. 

Un piano di lavoro breve 
ma non facile da realizzare. 
la cui formulazione ha prc-

I deputali comunuli tono tenuti 
ad efiere presenti SENZA ECCE
ZIONE alla feduta di martedì 3 
febbraio. 

sentato un serio momento 
di confronto tra le forze che 
danno vita all'amministrazio 
ne. Si è cosi giunti a rea
lizzare un'ipotesi che i co
munisti di Andria hanno a-
vanzato più volte nel pas 
sato ma che non si era po
tuta realizzare per l'attegg'a-
mento delle altre forze poli-
ticne. E la DC. utilizzando 
queste contraddizioni, pur di 
rompere una possibile unita 
a sinistra, accettò di assre 
ampie concessioni al PSI. sal
vo poi a boicottare in ogni 
modo un centro sinistra che 
presupponeva la centralità 
delle forze laiche e socialiste 

Con la nuova amministra
zione si tenta finalmente di 
invertire una situazione che 
in questi mesi aveva visto 
il consiglio comunale convo 
calo solo dall'opposizione co
munista. in cui spesso risul
tavano assenti diversi consi 
gheri democristiani che face 
vano automaticamente man 
care la maggioranza 

Nella città c'è grande at
tesa per quello che la nuo\a 
giunta sarà capace di fare. 
anche per l'esperienza posi
tiva che la precedente am 
ministrazione di simstia rea
lizzò un anno e mezzo ad
dietro. « Non è comunque il 
momento di abbandonarsi al
l'entusiasmo — h3 detto il 

compagno Franco Piccolo, ca
pogruppo comunista al co 
mune — non si tratta di 
sbandierare la vittoria delle 
forze di sinistra quanto di 
lavorare efficacemente con 
l'apporto di tutti, anche de'. 
l'opposizione, visto che que 
sta giunta non è chiusa al 
contributo di chiunque voglia 
lavorare seriamente per .:• 
solvere 1 difficili problemi 
della nostra città ». 

Luciano Sechi 

Centinaia 
di mani
festazioni 
del Pei 

nel Paese 
ROMA — In questi giorni 
sì stanno svolgendo centi
naia di manifestazioni del 
partito. Al centro del d:bat-
tito sono i temi politici del 
momento. Diamo qui di se
guito il calendario delle 
principali iniziative. 
OGGI 
Bassolino, Livorno; Barca, 
Pesaro; Cossutta, Manto
va; Napolitano, Trieste; 
Seroni, Montemurlo (Fi
renze); La Torre. Marsa
la; Fredduzzi, Roma Srzio-
ne Cinecittà; Gercmic-
ca, Secondigliano (Napoli); 
Giadresco, Lentini (Sira
cusa); Gouthier, Bolzano; 
Gruppi, Frosinone; Grussu, 
Torino; M. Pagliai, Crema; 
Perelli, Torino; Tedesco, 
Milano; Tiso, La Spezia; 
Trivelli, Pescara; Triva, 
Cagliari; Vellani, Venezia; 
Ventura, Novara; Verdini, 
Ancona. 
DOMANI 
Ingrao, Torino; Napolita
no, Trieste; Seroni, Quar-
rata (Pistoia); Ventura, 
Cremona; La Torre, Mar
sala; Fredduzzi. Roma Se
zione Cinecittà; Giadresco, 
Rosollni (Siracusa); Oliva, 
Rieti; Tedesco, Milano; 
Trivelli, Pescara; Verdini, 
Cagli (Pesaro). 
LUNEDI' 
Ingrao, Milano; Pecchioli, 
Bologna; Seroni, Sesto Fio
rentino (Firenze); G. D'A-
lema, Sarzana (La Spezia); 
Sandri, Modena. 
MARTEDÌ' 
Ingrao, Bologna. 

Mercoledì 
a Milano 

nuove giunte 
in Comune 
e Provincia 

MILANO — A sei mesi dal
la loro elezioni le Giunte 
PCI-PSI alla Provincia e al 
Comune sono ufficialmente 
dimissionarie. Nel pome
riggio di ieri tutti gli as
sessori comunali hanno ras
segnato le dimissioni nelle 
mani del sindaco Carlo To-
gnoli. Analogamente, a Pa
lazzo Isimbardi, quasi con
temporaneamente, tutti gli 
assessori provinciali pre
sentavano le loro al presi
dente Antonio Taramelli. 

L'appuntamento per la 
elezione delle due giunte 
è in entrambi i casi per 
mercoledì quattro febbraio, 
quando sia a Palazzo Ma
rino che a Palazzo Isim
bardi le assemblee saran
no chiamate ad eleggere 
le nuove amministrazioni. 

Le dimissioni di ieri era
no scontate. Testimoniano 
l'avvenuto accordo con I 
partiti che costituiranno te 
nuove giunte. Entrambe le 
amministrazioni sia quella 
comunale che quella pro
vinciale, erano nate come 
minoritarie contando su'. 
l'appoggio del soli comuni
sti e socialisti i quali as
sieme non riuscivano però 
a raggiungere il •quorum» 

Con i nuovi rapporti in
stauratisi con il PSDI e il 
PDUPMLS nel corso di 
questi ultimi sei mesi era 
ormai matura un'operazio
ne politica che prendesse 
atto anche sul piano ammi
nistrativo della nuova al
leanza 

slegno dei deputati della maggioranza per l'applicazione rigo
rosa del regolamento di fronte all'ostruzionismo posto continua
mente in essere da un gruppo parlamentare », cioè quello ra
dicale. 

Anche il capogruppo socialdemocratico, Alessandro Reggia
ni. ha preso subito e nettamente le distanze da Labriola ri
chiamandosi al « senso di responsabilità di tutte le forze po
litiche *. « Il modo più improduttivo » di affrontare la crisi di 
funzionalità della Camera — ha aggiunto — « consiste nel rite
nere che le cause del fenomeno siano insorte solo oggi e che 
ad esse si possa porre rimedio con provvedimenti miracoli
stici >. 

Esplicitamente polemici con Labriola, poi. non solo 1 libe
rali ma persino i radicali. Il presidente del PLI, Aldo Bozzi. 
lia indicato la causa fondamentale delle difficoltà di lavoro 
della Camera (« Nonostante l'impegno del presidente Jotti e 
della maggioranza della conferenza dei capigruppo») nella 
«discordanza non infrequente fra governo e maggioranza, e 
nello stesso quadripartito». H presidente dei deputati del PR. 
Adelaide Aglietta, ha accusato il collega socialista di cercare 
diversivi perché «non è sicuro della sua maggioranza». 

A questo punto lo stesso Labriola doveva correggere il tiro. 
e lo ha fatto con una nuova e più meditata dichiarazione 
nella quale ha precisato che « il primo e principale passo verso 
i propri doveri spetta alla maggioranza parlamentare», e che 
«lo stato di paralisi e di disgregazione» che avrebbe colpito 
il Parlamento è «conseguenza dei problemi politici e sostan
ziali aperti ai vari livelli, ma è anche causa del loro aggrava
mento e della loro esasperazione». 

«Ci vuole una maggiore autocritica da parte della maggio
ranza di governo», ha replicato il segretario del gruppo co
munista, Mario Pochetti, ricordando come tutto nell'atteggia
mento dei governo e dei quadripartito (e in primo luogo la 
scandalosa pretesa, imposta alle Camere, di gestire l'esercizio 
provvisorio per l'intero primo quadrimestre '81, con la conse
guenza di trascinare per un tempo indecoroso la discussione 
della legge finanziaria e del bilancio aumentando oggettiva
mente l'ostruzionismo radicale) riveli imbarazzo e le difficoltà 
del ministero Forlani a misurarsi nel concreto con il Parla
mento « non solo sui provvedimenti finanziari ma anche su 
tante altre leggi: dalla riforma dell'editoria ai patti agrar i» . 

Lunedì mattina i funerali 

Improvvisa morte 
di Inge Segre 

ROMA — Un gravissimo lut
to. la scomparsa improvvisa 
della moglie Inge. ha col
pito il compagno Sergio Se
gre. membro del CC. respon
sabile della sezione per le 
questioni comunitarie del Pei 
e deputato al Parlamento eu
ropeo. Inge era nata a Ber
lino il 3 aprile di 49 anni 
Ta. Li aveva conosciuto Se
gre. allora corrispondente 
dell'Unità (di cui successiva
mente. è stato condirettore). 
Malata da tempo. Inge era 
stata ricoverata qualche gior
no fa al Policlinico. La mor
te è sopravvenuta, improvvi
sa. la notte scorsa. 

La sua scomparsa lascia 
un vuoto incolmabile in chi 
l'ha conosciuta, apprezzando
ne la dolcezza e il grande 
equilibrio, stimandola per la 
sua cultura. A Sergio Segre. 
in questo momento di grande 
dolore, esprimono il loro af
fetto e le condoglianze più 
sentite i compagni della Di
rezione e dell'apparato e i 
compagni della redazione 
e dell'amministrazione dell' 
Unità: 

I funerali si svolgeranno 
lunedì 2 febbraio alle ore 11. 
partendo dalla camera mor
tuaria del Policlinico, in via
le Regina Elena. 

Oggi convegno a Roma 
della sinistra socialista 
Inizia oggi, a Roma, il con

vegno delia sinistra sociali
sta per la formazione, nel 
PSI. dì una sinistra unita 
che si faccia carico di ope
rare contro le divisioni t ra 
ì partiti della classe operaia. 
Per illustrare le finalità del 
convegno, gli onorevoli De 
Martino. Achilli e Querc: del 
la direzione del PSI e Vcltr; 
e Benzoni del Comitato cen
trale. hanno diffuso un lun
go e articolato documento 
nel quale spiegano, tra l'al
tro, come nel difficile mo
mento attuale, sia necessa
rio operare subito per Impe
dire il logoramento della fi
ducia poi.olare. 

I promotori del convegno 

spiegano come « 11 predomi
nio democristiano si vada di
sgregando. ma come le divi
sioni della sinistra impedi
scano di contrapporre una 
soluzione alternativa intomo 
alla quale si possa raccoglie
re quella gran parte del po
polo che non intende assi
stere passivamente al tra
monto della democrazia». 

Nel documento, si sottoli
nea anche come la maggio
ranza del Parti to socialista 
stia percorrendo « politiche 
già storicamente sconfitte » 
clie mettono in atto un * prò 
fondo snaturamento del so 
ciallsmo italiano, liquidan
done anche il suo patrimo
nio teorico ». 

«Ecco, noi della Marzocchi 
il sessantesimo del PCI 
l'abbiamo celebrato così» 
Cara Unità. 

questa è una cronaca vera. 
20 gennaio 1981, ore 10, fabbrica metal' 

meccanica Marzocchi S.p.A. (140 dipen
denti): da alcuni compagni parte l'idea di 
festeggiare, Il giorno dopo, alle 12,30 in 
mensa, il 60* del Partito. Niente di straor
dinario. un po' di vino, qualche pasta, due 
parole; si decide altresì di raccogliere 
20.000 lire per le spese. 

Ore 12,30: l'idea si è sparsa, già raccolte 
oltre 50.000 lire. Ore 17: lire 78.000! Chi 
ha dato? Comunisti, simpatizzanti ed an
che lavoratori di altre idee politiche. Per
chè l'hanno fatto? Per la 'festa» fine a se 
stessa? O per il prestigio che gode il Partito 
fra i lavoratori? Dimenticavamo, oltre ai 
soldi arrivano anche idee sul cosa e come 
fare. 

21 gennaio 1981, ore 12,30: in mensa sia
mo in tanti, si mangiano pasticcini, si beve 
vino, si brinda alla "salute» del Partito; un 
compagno, brevemente, spiega il significato 
del 60°. Si decidono alcune cose, poche ma 
importanti: 

1) la costituzione a tempi brevissimi del
la cellula aziendale del PCI; 

2) la sottoscrizione di 30.000 lire, che 
alleghiamo, per /'Unità. 

Alcuni compagni chiedono per la prima 
volta la tessera del PCI. 

Ecco, noi, comunisti e non. della Marzoc
chi. il 60" l'abbiamo celebrato così. 

Cellula PCI «MARZOCCHI» 
(Zola Predosa - Bologna) 

«Può darsi che la storiella 
dica poco o nulla... 
l'ho raccontata lo stesso» 
Cara Unità, 

vorrei tuo tramite abbracciare il compa-. 
gno Nedo Caporali di Piombino per quanto 
ti ha scritto (lettera del 27-1-1981). Il 1976 
ha rilevato nel Partito troppi «qualcuno» e 
direi che il segretario di Sezione è il minore 
dei responsabili della prosopopea e alteri-
già politica. 

Mi permetti una storia edificante? Nel 
1953 ero segretario di Sezione a Torino: 
c'era la grande, faticosissima lotta contro 
la legge truffa. Il giorno delle elezioni (era
vamo arrivati stremati all'appuntamento) 
mi si presenta un compagno pensionato per. 
chiedermi la macchina per una vecchia 
compagna malata da trasportare al seggio. 
«Dove abita 'sta compagna?» chiedo spa
zientito. «A Santa Rita» è la risposta. «Ma 

• noi siamo alla Crocetta — rispondo -—. Vai -
a Santa Ri ta e fatti dare un mezzo»/ / / com
pagno pensionato mi dice: «Io sono venuto 
dai miei compagni, non alla Croce Rossa», e 
mi gira la schiena. Lo rincorro, lo fermo, gli 
chiedo scusa e lo carico sulla macchina a-
dibita al servizio malati. 

Può darsi che la storiella a «qualcuno» 
dica poco o nulla. Non importa, io l'ho rac
contata lo stesso. 

ORAZIO PUGLIESE 
(Firenze) ' 

Per rispetto ai morti 
più ordine nei necrologi 
Caro direttore, 

sono stata più volte tentala di scriverti a 
proposito di quello che a me sembra un 
malvezzo nella collocazione dei necrologi, 
desistendo ogni volta poiché mi appariva 
argomento di poco conto. 

Si tratta di una informazione, soprattut
to quando relativa a compagni modesti che 
non giustificano la nota redazionale, ma 
alte cui famìglie si vorrebbe tempestiva
mente dire «partecipo al vostro dolore». 
Basterebbe così poco per soddisfare questa 
opportunità di informazione: collocazione 
della rubrica dei necrologi in modo raccol
to e ordinato: non come avviene oggi, con 
annunci impaginati a caso, con adesioni che 
talvolta precedono la comunicazione della 
famiglia, 

LIVIA DONINI 
(Torino) 

«Un sapore di verità 
nelle dichiarazioni 
degli ex ostaggi» 
Caro direttore, 

siamo rimasti piuttosto sconcertati dal 
fatto che. mentre /Uni tà giustamente sot
tolineava la sconfitta che la liberazione de
gli ostaggi infliggeva «alla politica delle 
cannoniere», da altra parte non veniva sot
tolineata nella giusta misura la gravità del
l'atto di terrorismo e banditismo interna
zionale compiuto, con l'occupazione delV 
ambasciata americana, dalla Repubblica i-
slamica iraniana, 

Non concordiamo con l'articolo del 22 
gennaio sugli ostaggi americani a Wiesba-
den; non si consuma un'unica parola sugli 
incivili maltrattamenti e le torture subiti 
dai cittadini americani e si insiste unica
mente sulla finalizzazione politica da parte 
del governo americano delle dichiarazioni 
degli ex-ostaggi. 

Riteniamo che la forma politica di con
danna seguita dal PCI e dall'Unità nei con
fronti del terrorismo interno, dovrebbe es
sere estesa anche alle azioni ed ai misfatti 
del terrorismo internazionale. 

Siamo inoltre convinti che nella cosiddet
ta rivoluzione iraniana domini il fanatismo 
teocratico e questo è più rhe sufficiente a 
dare un sapore di verità alle dichiarazioni 
degli ex-ostaggi, al di là di ogni strumenta
lizzazione vera o presunta fatta da parte 
del governo americano. 

Concludiamo ria/fermando la nostra to
tale solidarietà alla linea di dignità e di 
fermezza sostenuta dall'Unità sui problemi 
del terrorismo e chiedendole un uguale co
raggio nella condanna delle azioni terrori
stiche internazionali. 

UMBERTO PIERSANTI 
per un gruppo di docenti universitari 

del PCI e della Sinistra indipendente (Urbino) 

Spontaneità? 
Cari compagni, 
• lo sapete il "trattamento» che è stato ri
servato agli impiegati ed ai capi che nel 
giorni di presidio, alla FIAT di Cassino', 
hanno partecipato ai cortei contro ipicchet
ti? Eccolo: 

— 2 giorni di ferie premio; 
— lo stipendio regolare per tutti i giorni 

di presidio a tutti coloro che venivano co
mandati dalla direzione a lavorare negli 
alberghi della zona (in effetti negli alberghi 

'si discuteva su come forzare i picchetti); 
— // «rimborso» delle spese di viaggio 

per recarsi nei luoghi delle "riunioni» anti
sindacato (a Formio, Cassino, ecc.); 

— /'/ «viaggio-premio» a Torino per in
contrare i* dirigenti della FIAT (questo solo 
per gli organizzatori). 

Altro che adesione... spontanea! 
MASSIMO FALCORELLI-

impiegato della FIAT di Cassino 
in cassa integrazione (Arce - Frosinone) 

Dopo 67 anni 
un paio di proposte 
Cara Unità, 

sono un vecchio compagno che milita nel 
Partito (prima PSI. poi PCI) da 67 anni 
(dal 1914) e dopo tanto tempo mi viene in 
mente di fare un paio di proposte per il 
nostro giornale. 

Perchè non si crea sull'Unità una pagina 
di informazioni sul modo di vivere su que
sta terra? 

Faccio un esempio: tutte le persone che io 
conosco ignorano completamente che in A-
merica ì lavoratori vanno in pensione a 65 
anni (se uomini) e a 62 se donne; che non c'è 
reversibilità; che i pensionati pagano dotto
ri e medicine, e tante altre cose. Non parlo 
solo dell'America: a me sembra che si do
vrebbe informare sui trattamenti pensioni
stici di tutti i paesi capitalisti e socialisti, e 
spiegare il perchè dei diversi trattamenti 
ecc. 

/.'Unità poi. pur pubblicando gli articoli 
necessari per tutti i lettori, ma essendo un 
giornale acquistato generalmente da lavo-. 
rotori, penso che debba essere più succinta 
in certi articoli, perchè i lavoratori non 
hanno abbastanza tempo disponibile per 
leggerla tutta. Va bene che io sono ultra 
ottantenne, ma pur essendo pensionato 
molti giorni non riesco a leggerla tutta! 

' LUIGI LIBERATORI 
(Roma) 

E allora il «Nynorsk»? 
Caro direttore. 

con'molto interesse desidero segnalare 
una trasmissione televisiva sull'esperanto, 
andata in onda sulla Rete '/ circa un mese 
fa. In quella trasmissione ho sentito enun
ciare concetti di grandissima importanza, 

m come quello di una lingua d'unione per le 
' classi popolari europee ed internazionali in 
genere. Una tal lingua dovrebbe essere l'e
speranto in quanto neutrale e soprannazio
nale. così come soprannazionali sono gli o-
biettivi che sarebbero raggiunti dalle classi 
popolari come conseguenze della reciproca 

' comprensione. -
Da alcuni compagni con cui ne ho parlato 

ho sentito però rivolgere all'esperanto l'ac
cusa di essere una lingua artificiale e quin
di inutilizzabile nella pratica: ma questa 
accusa mi sembra senza fondamento poiché 
pure il «Nynorsk» (una delle due lingue 
ufficiali della Norvergia) è una lingua arti

ficiale, che tuttavia è diventata lingua viva 
e naturale non appena ne è stata decisa 
l'utilizzazione. 

CARLO DUZZI 
(Roma) 

Sedi per le sezioni 
col contributo popolare 
Caro direttore, 

il problema sollevato dal compagno 
Quassia di Triggiano in una recente lettera 
all'Unità riguardo all'inadeguatezza e alla 
precarietà delle sedi delle nostre sezioni, 
merita un approfondimento e qualche ri
flessione. 

Questo problema, che interessa tutto il 
partito, è certamente più acuto e in alcuni 
casi drammatico per le nostre organizza
zioni del Mezzogiorno. Molto spesso le no
stre sedi non rispondono più. anche in im
portanti centri che si sono sviluppati come 
vere realtà urbane, alle esigenze di incon
tro. di dibattito e anche di elaborazione e di 
studio che sono venute emergendo in questi 
anni. 

Bisogna però aggiungere che anche nella 
nostra provincia in questi anni vi sono state 
iniziative significative in direzione dell'ac
quisizione di sedi e del toro rinnovamento. 
Alla base di queste iniziative vi è stato, pur 
col sostegno della Federazione e delta Dire
zione, un deciso impegno dei gruppi diri
genti delle sezioni che hanno saputo svilup
pare forme di contribuzione popolare 
creando, quindi,' anche su un problema di 
questa natura quei legami di massa che 
sono necessari. 

La proposta del compagno Quassia sol
leva un problema effettivamente importan
te, sul quale occorre sviluppare la nostra 
discussione e l'impegno del partito, e rap
presenta una idea interessante che può sol
lecitare altre proposte ed iniziative. 

VITO ANGIULI 
(segretario Federazione PCI di Bari) 

Scrivete al 
«Calendario del Popolo 
Caro direttore, 

anche per sostenere l'azione di rilancio 
di.'l Calendario del Popolo avviata con ras-. 
sunzione della direzione da Franco Della 
Feruta, molti lettori sottoscrivono abbona
menti di solidarietà da destinare a circoli 
della FGCI e a sezioni del Partito impossi
bilitati da difficoltà finanziarie ad abbo
narsi al Calendario del Popola 

Invitiamo pertanto i circoli della FGCI 
interessali a ricevere il Calendario del Po
polo. a richiedere l'assegnazione di un ab
bonamento omaggio a: Tctì Editore, via E. 
N o e 23 , 20133 Milano. 

NICOLA TETI 
(Milano) 

» 
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